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▪ Collaborazione editoriale a partire dal 2013

▪ 7 punti chiave per l’inclusione

▪ Innovazione metodologica

▪ Cambiamento profondo nel ruolo di un corso adozionale per tutta la classe

▪ Multilivello e non più strettamente individuale

Alleanza editoriale a favore dell’inclusione



▪ Responsabilità culturale

▪ Dare visibilità alle differenze

▪ Affrontare le visioni stereotipiche 

▪ (per quanto difficili da eliminare)

▪ Creare possibilità pari nel mondo 
immaginifico dell’infanzia tra generi 
diversi

▪ Rappresentare il reale

Il ruolo delle parole 
nei testi scolastici



▪ Attenzione costante finalizzata a una rappresentazione equa, 
non stereotipata e variegata del genere femminile e maschile.

▪ Come educare bambine e bambini liberi da stereotipi e condizionamenti 
§di genere? 

▪ Come trasmettere un’idea di uguaglianza e di pari opportunità all’interno 
delle classi in maniera continuativa e trasversale a tutte le attività 
didattiche?

▪ È possibile trasformare la scuola in un laboratorio di parità?

Obiettivo Parità domande chiave



Irene Biemmi 
Educazione sessista. 
Stereotipi di genere 
nei libri delle elementari 

(Rosenberg & Sellier, Torino 
2017)



La letteratura sul tema presente in Italia

▪ GIANI GALLINO Tilde (1973), Stereotipi sessuali nei libri di testo, in “Scuola e città” n. 4.

▪ GIANINI BELOTTI Elena [a cura di] (1978), Sessismo nei libri per bambini, Milano, Edizioni Dalla 
parte delle bambine. 

▪ PACE Rossana (1986), Immagini maschili e femminili nei testi per le elementari, Roma, 
Presidenza del consiglio dei ministri.

▪ SABATINI Alma (1987), Il sessismo nella lingua italiana, Roma, Presidenza del consiglio dei 
ministri

▪ ULIVIERI Simonetta (1990), Stereotipi sessuali e libri di testo, in “Nuovo Albero ad Elica”, n. 2. 

▪ SERRAVALLE PORZIO Ethel [a cura di] (2000), Saperi e libertà: maschile e femminile nei libri, 
nella scuola e nella vita, Milano, Associazione Italiana Editori.

▪ ID. [a cura di] (2001), Saperi e libertà: maschile e femminile nei libri, nella scuola e nella vita. 
Vademecum II, Milano, Associazione Italiana Editori.

La problematica. Il tema della parità 
di genere nei testi scolastici



Polite è un progetto europeo di autoregolamentazione per l’editoria scolastica nato 
con l’obiettivo di promuovere una riflessione culturale, didattica ed editoriale il cui esito 
sia quello di ripensare i libri di testo in modo tale che donne e uomini, protagonisti 
della cultura, della storia, della politica e della scienza siano presenti sui libri di testo 
senza discriminazioni 
di sesso.

Codice di Autoregolamentazione
Linee guida per la produzione dei futuri libri di testo
www.AIE.it/polite

Progetto POLITE
Pari Opportunità nei LIbri di TEsto



Analisi quantitativa

▪ Frequenza di protagonisti maschili e femminili nelle storie
▪ Contesti in cui sono collocati i due generi (con particolare riferimento alla dicotomia 

spazio chiuso/spazio aperto)
▪ Termini usati per definire uomini e donne

Analisi qualitativa

▪ Ruoli sociali attribuiti a uomini e donne;
▪ Tratti psicologici e comportamentali attribuiti ai due generi;
▪ Stereotipi culturali connessi al “maschile” e “femminile”

La mia ricerca



Per ogni 
10 protagoniste femmine

ci sono 
16 protagonisti maschi

Genere del protagonista
Il problema dell’invisibilità femminile



▪ Ai protagonisti maschili delle storie 
sono attribuite 50 diverse tipologie 
professionali, tra le quali: re, cavaliere, 
maestro, ferroviere, marinaio, mago, 
scrittore, dottore, poeta, giornalista, 
ingegnere, geologo, esploratore, scultore, 
architetto, bibliotecario, scienziato, 
medico, direttore d’orchestra, etc.

▪ Alle protagoniste femminili soltanto 15 
tipologie professionali, tra le quali: 
“maestra” (in assoluto la più frequente), 
seguita da strega, maga, fata, 
principessa,  casalinga, etc.

Le professioni
dei protagonisti



Il problema del «genere degli aggettivi» (Alma Sabatini)

Aggettivi riferiti esclusivamente al genere maschile: sicuro, coraggioso, serio, 
orgoglioso, onesto, ambizioso, minaccioso, pensieroso, concentrato, bruto, avventuroso, 
autoritario, furioso, generoso, fiero, duro, egoista, iroso, virtuoso, tronfio, saggio, deciso, 
audace, libero, impudente.

Aggettivi riferiti esclusivamente al genere femminile: antipatica, pettegola, invidiosa, 
vanitosa, smorfiosa, civetta, altezzosa, affettuosa, apprensiva, angosciata, mortificata, 
premurosa, paziente, buona, tenera, vergognosa, silenziosa, servizievole, comprensiva, 
docile, deliziosa, delicata, disperata, ipersensibile, dolce, innocente

Aggettivi riferiti ad entrambi i generi: felice, soddisfatto/a, curioso/a, contento/a, 
pauroso/a, gentile, timido/a, tranquillo/a, arrabbiato/a, permaloso/a, vivace, triste, 
dispettoso/a, socievole, bravo/a, allegro/a, preoccupato/a, spaventato/a, meravigliato/a.

Come vengono qualificati maschi e femmine?



▪ Le immagini che accompagnano i testi 
non fanno che confermare la situazione 
di disparità tra i sessi che emerge nelle 
storie;

▪ Esse sembrano voler enfatizzare i 
contenuti stereotipati dei testi e, al 
tempo stesso, sminuire i contenuti più 
innovativi;

▪ Le incoerenze individuate tra immagine 
e testo determinano un effetto analogo: 
quello di sminuire/contrastare i 
contenuti anticonvenzionali proposti dai 
testi in merito a figure femminili.

Il testo visivo



Testi di lettura 
e scrittura
dalla classe I alla V 
per la scuola 
primaria



1. Linee guida condivise per redazioni e illustratori
2. Revisione prime bozze e analisi quantitativa e qualitativa delle 

letture (foto e testo)
3. Correzione o sostituzione di elementi problematici in accordo con 

autori e redazioni
4. Revisione II bozze con illustrazioni, fotografie e testi definitivi
5. Revisione definitiva copertine e volumi 
6. Stesura introduzione progetto per le guide ai corsi

Percorso di lavoro



▪ Percentuale di protagonisti 
maschili e femminili

▪ Professioni femminili e 
maschili

▪ Autori e Autrici

▪ Presenza di stereotipi di 
genere

▪ Presenza di brani (davvero) 
problematici 

▪ Linguaggio di genere nelle 
consegne

Analisi delle prime 
bozze



Iniziamo 
bene…
le cose facili 
da risolvere

Stereotipie 
nelle 
immagini 
dei repertori 
fotografici

Prima bozza nelle letture2 
all’inizio del progetto Libro definitivo



Criteri per 
illustrazioni
Linee guida a… pari 
opportunità

1. NO AGLI STEREOTIPI PIÙ 
ABUSATI, PER FEMMINE 
E PER MASCHI

2. NO ALL’INVISIBILITÀ 
DELLE FEMMINE



Attenzione 
ai titoli

Evitare maschile 
universale
valorizzare 
tutti i generi



Attenzione 
alle consegne 
delle attività 
didattiche
● evitare maschile universale
● sdoppiamento 

dei generi
● sostituzione 

con impersonali
● ribaltamento delle frasi 

per evitare ridondanze



1. Professioni femminili nei generi letterari
2. Personaggi secondari di genere femminile molto meno 

numerosi del maschile
3. Difficoltà nell’individuare figure maschili nelle professioni 

di cura in letteratura.

Alcune questioni aperte



Verso nuovi immaginari sul femminile



Verso nuovi immaginari sul maschile



...e verso nuove relazioni tra i generi




